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G L I  A L B E R I

D O L C E Z Z A  D EL C O N T E M P L A R E  FELICITÀ  DEGLI A LB E R I

Torino, 19 aprile IV4'
I orin ». iv  aprile l'M *

( )/; .juanto dolci da mi romito poggio 

Contemplar! oli alberi, bellezza  

Iurta protetti verso I tilro < il soli .'

Si tu li fuardi ili milititi perfetta.

D i contro il ciclo, limpido i’ corrusco.

In  scorai sempre un prestigioso fioco 

D i vtifile iiirve  t di armoniosi intrecci.

I n ricercarsi iiniico per t re,ire 

Rari arabeschi per il nostro sogno.

M a torna primavera. C  e nel mondo 

Sentore di miracola. Riprende 

La unifica avventura anche per fli alberi.

Ieri soltanto, all ora del tramonto.

I n li vedevi in un evanescente 

IY>ft oscillati, ijuasi avvolti in velo 

Di vir.li tenerissimo. La notti 

Li trasmutava. 1,1 ora. stupì fatti, 

lucri duli. 'i fuardanv, >ofnando,

\ i l la  m afm ticen:a del v is ito  

\u o vo  : rafgi ,h luna fatti fiori.

Luci, appena rosate, dii mattino 

(.ohi t addensali in labili corolle.

Sono felici f l i  alluri? Lo sono.

Xon è fi licita ipiel ridestarsi 

A >1 ofni prim,iveia, trasofiiati.

Ver sentire la morbida carezza 

Della linfa in ascesa, per sentire 

I. urfente turfidezza delle fannie,

L  impeto travolfcntc delle prime 

lenere fo flie  in lieto verzicare?

S o n  è felicità tjuel trasalire.

I ripidamente, ai ritornati canti?

(Ju el curvarsi paterno a custodire 

La poesia dei nidi per poi trarne

Ineffabile premio —  la letizia 

D , assistere al trionfo della vita 5

Ma breve la letizia, anche per fli alberi'

Consunto estate, presto fiu iife  autunno 

C o l velo ili sua languida tristezza.

S i diradano i canti. A d  uno, ad uno.

S i disperdono fli  ospiti canon.

Diserti i rami, staccatisi le foflie

—  Lacrime forse ? —  (i) e portano cadendo. 

S e lla  mafnificcnza del colore, 

lutto il ricordo dei f  odati ra ffi.

talvolta sopraffiunfc pure morte.

M a  >c li schianta il fulmine, essi salfono 

In rossa fiamma al cielo per vanirvi 

S i i la  fioria del tempo t dillo spazio.

O li a li  re. come f l i  alberi, raditi.

Saldanti nte ancorati iu l profondo'

S o n  esser foglia chi rapina il vento!
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